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 RECEPIMENTO TRANSITORIO  
(Art. 42 bis del D. L. 162/2019) 

RECEPIMENTO DEFINITIVO 
 (D.lgs. 199/2021) 

Taglia massima 
singolo impianto 200 kW 1000 kW 

Estensione 
territoriale 

Utenti BT afferenti alla stessa cabina 
secondaria Utenti MT afferenti alla stessa cabina primaria 

Membri 
Privati, enti territoriali, autorità locali 
compresi comuni, PMI 
 

Tutti i clienti finali.  
Il controllo è riservato a privati, enti territoriali e autorità locali compresi 
comuni, Università, PMI, enti del terzo settore e religiosi. 

Anno 
realizzazione 

impianti 

Impianti entrati in esercizio dal 1° marzo 
2020 

Impianti nuovi, realizzati dopo il 24/01/2024 ed entrati in esercizio dopo 
la costituzione della CER.  
Possibilità di includere impianti antecedenti se con idonea 
documentazione che attesti che l’impianto è realizzato per entrare in una 
CER.  
Impianti antecedenti al 16/12/21 nella misura del 30% della potenza totale 
installata dalla CER. 

Attività Produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile per l’autoconsumo 

+ efficientamento energetico 
+ servizi di flessibilità  
+ servizi di ricarica dei veicoli elettrici 
+vendita al dettaglio dell’energia elettrica 



l’energia

 all’utenza

 l’autoconsumatore
dell’autoconsumatore

l’energia

 l’impianto all’utenza

dell’unità dell’unità
 L’autoconsumatore l’energia

Carichi alimenta� con collegamento dire�o dall’impianto di produzione

L’energia viene condivisa sfru�ando la rete ele�rica di distribuzione



TESTO INTEGRATO PER L’AUTOCONSUMO DIFFUSO (TIAD)
l’autoconsumo



 l’energia)


 l’energia
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•
l’area
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Iden�ficazione e ruolo all’interno della CER



che deve essere dotata di organi di ges�one e controllo e di un’organizzazione adeguata



Senza scopo di lucro. Nulla vieta però che l’associazione possa svolgere anche un’a�vità economica, i 

Il socio che recede non ha diri�o di pretendere la propria quota di partecipazione fino all’es�nzione 
dell’ente. Occorre tenere presente le conseguenze che può causare il recesso di un singolo in base al 

Cos� di cos�tuzione abbastanza contenu�. È opportuno dotare l’associazione di un patrimonio iniziale, 

Divieto di distribuzione u�li. Gli u�li vengono riporta� nel rendiconto dell’anno successivo e possono 
essere distribui� ai soci solo nel momento dell’es�nzione dell’associazione



Senza scopo di lucro. I proven� possono essere redistribui� fra i membri solo all’es�nzione della 

Il socio che recede non ha diri�o di chiedere la res�tuzione dei conferimen� fino all’es�nzione 
dell’ente

€ Devono essere considera� anche i 



 l’energia



 dell’energia l’energia

dell’energia

≈ 12 c€/kWh

0,848 c€/kWh

≈ 11 c€/kWhVendita mercato o RID

Restituzione componenti
tariffarie per minori oneri
di sistema

Tariffa incentivante 
MASE



VALORIZZAZIONE DELL’AUTOCONSUMO

€/kWh,
0,848 c€/kWh*

L’energia ele�rica condivisa e l’energia ele�rica autoconsumata possono essere suddivise, ove necessario, per impianto di p
par�re dalle immissioni degli impian� di produzione entra� prima in esercizio. Ciò assume rilievo ai fini dell’applicazion



 dell’energia)
l’energia

dell’energia
l’autoconsumo)


dell’energia

dell’area

 dell’energia

 l’erogazione

o dell’intervento
o

l’eventuale




La parte fissa varia in funzione della taglia dell’impianto, la parte variabile in funzione del prezzo di mercato dell’energi
La tariffa incen�vante aumenta al diminuire della potenza degli impian� e al diminuire del prezzo di mercato dell’energia (

€/MWh €/MWh, €/MWh


–
TARIFFA PREMIO SPETTANTE DA APPLICARE ALL’ENERGIA CONDIVISA INCE
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l’aggregazione
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